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PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi sulla VecchiaiaCatechesi sulla Vecchiaia

mercoledì 8 giugnomercoledì 8 giugno

13. Nicodemo. «Come può 13. Nicodemo. «Come può 
un uomo nascere quando un uomo nascere quando 

	                             è vecchio?» (Gv 3,4)	                             è vecchio?» (Gv 3,4)
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

TTra le figure di anziani più rilevanti nei Vangeli c’è ra le figure di anziani più rilevanti nei Vangeli c’è 
Nicodemo – uno dei capi dei Giudei –, il quale, Nicodemo – uno dei capi dei Giudei –, il quale, 

volendo conoscere Gesù, ma di nascosto andò da lui volendo conoscere Gesù, ma di nascosto andò da lui 
di notte. Nel colloquio di Gesù con Nicodemo emerge di notte. Nel colloquio di Gesù con Nicodemo emerge 
il cuore della rivelazione di Gesù e della sua missione il cuore della rivelazione di Gesù e della sua missione 
redentrice, quando dice: «Dio infatti ha tanto amato redentrice, quando dice: «Dio infatti ha tanto amato 
il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna».crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna».

GGesù dice a Nicodemo che per “vedere il regno di esù dice a Nicodemo che per “vedere il regno di 
Dio” bisogna “nascere dall’alto”. Non si tratta di Dio” bisogna “nascere dall’alto”. Non si tratta di 

ricominciare daccapo a nascere, di ripetere la nostra ricominciare daccapo a nascere, di ripetere la nostra 
venuta al mondo, sperando che una nuova reincarna-venuta al mondo, sperando che una nuova reincarna-
zione riapra la nostra possibilità di una vita migliore. zione riapra la nostra possibilità di una vita migliore. 
Questa ripetizione è priva di senso. Anzi, essa svuote-Questa ripetizione è priva di senso. Anzi, essa svuote-
rebbe di ogni significato la vita vissuta, cancellandola rebbe di ogni significato la vita vissuta, cancellandola 
come fosse un esperimento fallito, un valore scaduto, come fosse un esperimento fallito, un valore scaduto, 
un vuoto a perdere. No, non è questo, questo nasce-un vuoto a perdere. No, non è questo, questo nasce-

re di nuovo del quale re di nuovo del quale 
parla Gesù è un’altra parla Gesù è un’altra 
cosa. Questa vita è cosa. Questa vita è 
preziosa agli occhi di preziosa agli occhi di 
Dio: ci identifica come Dio: ci identifica come 
creature amate da Lui creature amate da Lui 

con tenerezza. La “nascita dall’alto”, che ci consente con tenerezza. La “nascita dall’alto”, che ci consente 
di “entrare” nel regno di Dio, è una generazione nello di “entrare” nel regno di Dio, è una generazione nello 
Spirito, un passaggio tra le acque verso la terra pro-Spirito, un passaggio tra le acque verso la terra pro-
messa di una creazione riconciliata con l’amore di Dio. messa di una creazione riconciliata con l’amore di Dio. 
È una rinascita dall’alto, con la grazia di Dio. Non è un È una rinascita dall’alto, con la grazia di Dio. Non è un 
rinascere fisicamente un’altra volta.rinascere fisicamente un’altra volta.

NNicodemo fraintende icodemo fraintende 
questa nascita, e chia-questa nascita, e chia-

ma in causa la vecchiaia ma in causa la vecchiaia 
come evidenza della sua come evidenza della sua 
impossibilità: l’essere uma-    impossibilità: l’essere uma-    
no invecchia inevitabil-no invecchia inevitabil-
mente, il sogno di una mente, il sogno di una 
eterna giovinezza si allon-eterna giovinezza si allon-
tana definitivamente, la tana definitivamente, la 
consumazione è l’approdo consumazione è l’approdo 
di qualsiasi nascita nel tem-di qualsiasi nascita nel tem-
po. Come può immaginarsi un destino che ha forma di po. Come può immaginarsi un destino che ha forma di 
nascita? Nicodemo pensa così e non trova il modo di nascita? Nicodemo pensa così e non trova il modo di 
capire le parole di Gesù. Questa rinascita, cos’è?capire le parole di Gesù. Questa rinascita, cos’è?

LL’obiezione di Nicodemo è molto istruttiva per noi. ’obiezione di Nicodemo è molto istruttiva per noi. 
Possiamo infatti rovesciarla, alla luce della parola di Possiamo infatti rovesciarla, alla luce della parola di 

Gesù, nella scoperta di una missione propria della vec-Gesù, nella scoperta di una missione propria della vec-
chiaia. Infatti, essere vecchi non solo non è un ostaco-chiaia. Infatti, essere vecchi non solo non è un ostaco-
lo alla nascita dall’alto di cui parla Gesù, ma diventa il lo alla nascita dall’alto di cui parla Gesù, ma diventa il 
tempo opportuno per illuminarla, sciogliendola dall’e-tempo opportuno per illuminarla, sciogliendola dall’e-
quivoco di una speranza perduta. La nostra epoca e la quivoco di una speranza perduta. La nostra epoca e la 
nostra cultura, che mostrano una preoccupante ten-nostra cultura, che mostrano una preoccupante ten-
denza a considerare la nascita di un figlio come una denza a considerare la nascita di un figlio come una 
semplice questione di produzione        semplice questione di produzione        (segue in II pag.) (segue in II pag.) 

Se uno mi ama, Se uno mi ama, 
osserverà la mia parolaosserverà la mia parola

ATTENZIONEATTENZIONE
Nei mesi di luglio e ago-
sto le Messe delle 9.45 e 
11.00 saranno unificate 
in una sola celebrazione 

alle ore 10.30alle ore 10.30

FFeelicelice
DomDomeenicanica



e di riproduzione biologica dell’essere umano, coltivano poi il e di riproduzione biologica dell’essere umano, coltivano poi il 
mito dell’eterna giovinezza come l’ossessione – disperata – di mito dell’eterna giovinezza come l’ossessione – disperata – di 
una carne incorruttibile. Perché la vecchiaia è – in molti modi una carne incorruttibile. Perché la vecchiaia è – in molti modi 
– disprezzata. Perché porta l’evidenza inconfutabile del con-– disprezzata. Perché porta l’evidenza inconfutabile del con-
gedo di questo mito, che vorrebbe farci ritornare nel grembo gedo di questo mito, che vorrebbe farci ritornare nel grembo 
della madre, per ritornare sempre giovani nel corpo.della madre, per ritornare sempre giovani nel corpo.

LLa tecnica si lascia attrarre da questo mito in tutti i modi: a tecnica si lascia attrarre da questo mito in tutti i modi: 
in attesa di sconfiggere la morte, possiamo tenere in vita in attesa di sconfiggere la morte, possiamo tenere in vita 

il corpo con la medicina e la cosmesi, che rallentano, nascon-il corpo con la medicina e la cosmesi, che rallentano, nascon-
dono, rimuovono la vecchiaia. Naturalmente, una cosa è il dono, rimuovono la vecchiaia. Naturalmente, una cosa è il 
benessere, altra cosa è l’alimentazione del mito. Non si può benessere, altra cosa è l’alimentazione del mito. Non si può 
negare, però, che la confusione tra i due aspetti ci sta creando negare, però, che la confusione tra i due aspetti ci sta creando 
una certa confusione mentale. Confondere il benessere con una certa confusione mentale. Confondere il benessere con 
l’alimentazione del mito dell’eterna giovinezza. Si fa tanto per l’alimentazione del mito dell’eterna giovinezza. Si fa tanto per 
riavere sempre questa giovinezza: tanti trucchi, tanti interven-riavere sempre questa giovinezza: tanti trucchi, tanti interven-
ti chirurgici per apparire giovani. Mi vengono in mente le pa-ti chirurgici per apparire giovani. Mi vengono in mente le pa-
role di una saggia attrice italiana, la Magnani, quando le hanno role di una saggia attrice italiana, la Magnani, quando le hanno 
detto che dovevano toglierle le rughe, e lei disse: “No, non detto che dovevano toglierle le rughe, e lei disse: “No, non 
toccarle! Tanti anni ci sono voluti per averle: non toccarle!”. toccarle! Tanti anni ci sono voluti per averle: non toccarle!”. 
È questo: le rughe sono un È questo: le rughe sono un 
simbolo dell’esperienza, un simbolo dell’esperienza, un 
simbolo della vita, un simbo-simbolo della vita, un simbo-
lo della maturità, un simbo-lo della maturità, un simbo-
lo di aver fatto un cammino. lo di aver fatto un cammino. 
Non toccarle per diventare Non toccarle per diventare 
giovani, ma giovani di faccia: quello che interessa è tutta la giovani, ma giovani di faccia: quello che interessa è tutta la 
personalità, quello che interessa è il cuore, e il cuore rimane personalità, quello che interessa è il cuore, e il cuore rimane 
con quella giovinezza del vino buono, che quanto più invec-con quella giovinezza del vino buono, che quanto più invec-
chia più è buono.chia più è buono.

LLa vita nella carne mortale è ua vita nella carne mortale è una bellissima “incompiuta”: na bellissima “incompiuta”: 
come certe opere d’arte che proprio nella loro incompiu-come certe opere d’arte che proprio nella loro incompiu-

tezza hanno un fascino unico. Perché la vita quaggiù è “ini-tezza hanno un fascino unico. Perché la vita quaggiù è “ini-
ziazione”, non compimento: veniamo al mondo proprio così, ziazione”, non compimento: veniamo al mondo proprio così, 
come persone reali, come persone che progrediscono nell’e-come persone reali, come persone che progrediscono nell’e-
tà, ma sono per sempre reali. Ma la vita nella carne mortale è tà, ma sono per sempre reali. Ma la vita nella carne mortale è 
uno spazio e un tempo troppo piccolo per custodire intatta e uno spazio e un tempo troppo piccolo per custodire intatta e 
portare a compimento la parte più preziosa della nostra esi-portare a compimento la parte più preziosa della nostra esi-
stenza nel tempo del mondo. La fede, che accoglie l’annuncio stenza nel tempo del mondo. La fede, che accoglie l’annuncio 
evangelico del regno di Dio al quale siamo destinati, ha un pri-evangelico del regno di Dio al quale siamo destinati, ha un pri-
mo effetto straordinario, dice Gesù. Essa consente di “vedere” mo effetto straordinario, dice Gesù. Essa consente di “vedere” 
il regno di Dio. Noi diventiamo capaci di vedere realmente i il regno di Dio. Noi diventiamo capaci di vedere realmente i 
molti segni di approssimazione della nostra speranza di com-molti segni di approssimazione della nostra speranza di com-
pimento per ciò che, nella nostrapimento per ciò che, nella nostra vita, porta il       vita, porta il      (fine in III pag.) (fine in III pag.)   

LA CHILA CHIESAESA
E LA TRINITÀE LA TRINITÀ
La chiave di comprensione della Costi-

tuzione conciliare sulla Chiesa Lumen 
Gentium, tesa al superamento dei vari pos-
sibili riduzionismi testimoniati dalla storia 
dell’ecclesiologia in vista di una rinnovata 
e piena percezione del mistero ecclesiale, 
risiede nella lettura trinitaria della Chiesalettura trinitaria della Chiesa, 
popolo radunato nell’unità del Padre, del Fi-
glio e dello Spirito Santo. La Chiesa, quale è 
presentata nel capitolo primo della Lumen 
Gentium, viene dalla Trinità, è struttu-
rata a immagine della Trinità e va verso il 
compimento trinitario della storia. Venen-
do dall’alto, come il suo Signore, plasmata 
dall’alto e in cammino verso l’alto, in quan-
to è il «Regnum Dei praesens in mysterio», la 
Chiesa è nella storia, eppure non è riducibile 
alle coordinate della storia, del visibile e del 
disponibile. Questa intuizione fondamentale, 
attinta dalla testimonianza della Scrittura 
e dalla riflessione dei Padri, è sviluppata in 
tutta la Costituzione De Ecclesia. L’unità del-
la Chiesa viene così approfondita in una tri-
plice direzione: in rapporto all’origine dalla 
Trinità, in rapporto alla comunione, che fa 
della Chiesa l’icona vivente della Trinità, 
ed in rapporto alla Patria trinitaria, che è il 
compimento delle promesse di Dio e perciò 
il raggiungimento dell’universo assunto e 
ricapitolato nell’adorabile mistero trinitario. 

La Trinità è l’origine, la forma e la pa-
tria dell’unità ecclesiale, la sorgente da 

cui questa nasce, l’icona cui essa si ispira e 
la meta verso cui essa va nel cammino del 
tempo. L’approfondimento credente dell’u-
nità della Chiesa alla scuola del Vaticano II 
comporta pertanto una memoria dell’Ori-
gine, una coscienza del “frattempo” ed una 
profezia della Patria lette in prospettiva tri-
nitaria. Da dove viene la Chiesa? che cos’è 
la Chiesa? dove va la Chiesa?, sono gli in-
terrogativi di fondo, cui il Concilio vuol dare 
risposta a partire dall’origine, dalla forma e 
dalla destinazione trinitaria della comunione 
ecclesiale.
(Bruno Forte, La Chiesa della Trinità, Saggio sul miste-
ro della Chiesa comunione e missione)



Solennità del la  SANTISSIMA TRINITÀSolennità del la  SANTISSIMA TRINITÀ   (12 giugno 2022)(12 giugno 2022)

Lettura del libro della Genesi 		       (18, 1-10a)
Il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, mentre 
egli sedeva all’ingresso della tenda nell’ora più calda del gior-
no. Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi 
presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall’ingresso 
della tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: «Mio signore, se 
ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passare oltre senza fermarti 
dal tuo servo. Si vada a prendere un po’ d’acqua, lavatevi i piedi 
e accomodatevi sotto l’albero. Andrò a prendere un boccone 
di pane e ristoratevi; dopo potrete proseguire, perché è ben 
per questo che voi siete passati dal vostro servo». Quelli disse-
ro: «Fa’ pure come hai det-
to». Allora Abramo andò in 
fretta nella tenda, da Sara, e 
disse: «Presto, tre sea di fior 
di farina, impastala e fanne 
focacce». All’armento corse 
lui stesso, Abramo; prese 
un vitello tenero e buono 
e lo diede al servo, che si 
affrettò a prepararlo. Prese 
panna e latte fresco insie-
me con il vitello, che aveva preparato, e li porse loro. Così, 
mentre egli stava in piedi presso di loro sotto l’albero, quelli 
mangiarono. Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua moglie?». Rispo-
se: «È là nella tenda». Riprese: «Tornerò da te fra un anno a 
questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio».

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi 	          (12, 2-6)
Fratelli, voi sapete che, quando eravate pagani, vi lasciavate 
trascinare senza alcun controllo verso gli idoli muti. Perciò io 
vi dichiaro: nessuno che parli sotto l’azione dello Spirito di 
Dio può dire: «Gesù è anàtema!»; e nessuno può dire: «Gesù 
è Signore!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo. Vi sono 
diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi mi-
nisteri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma 
uno solo è Dio, che opera tutto in tutti.
Lettura del vangelo secondo Giovanni	    (14, 21-26)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Chi 

accoglie i miei comandamenti e li os-
serva, questi è colui che mi ama. Chi 
ama me sarà amato dal Padre mio e 
anch’io lo amerò e mi manifesterò a 
lui». Gli disse Giuda, non l’Iscariota: 
«Signore, come è accaduto che devi 
manifestarti a noi, e non al mondo?». 
Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, os-
serverà la mia parola e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui e prendere-
mo dimora presso di lui. Chi non mi 

ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate 
non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto que-
ste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo 
Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui v’inse-
gnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 

Domenica 19 giugno  Domenica 19 giugno  
ore 20.45ore 20.45

PROCESSIONE PROCESSIONE 
EUCARISTICA EUCARISTICA 

Inizio nella cappella del no-
stro Oratorio. Proseguimen-
to per via Patrizi, piazza 
Fontana, via Chiesa Vecchia, 
piazza Roma e conclusione 
in chiesa parrocchiale.
In caso di pioggia l’Adorazione In caso di pioggia l’Adorazione 

si terrà in chiesa parrocchiale.si terrà in chiesa parrocchiale.

segno della destinazione per l’eternità di Dio. I segni sono quelli dell’amore evan-segno della destinazione per l’eternità di Dio. I segni sono quelli dell’amore evan-
gelico, in molti modi illuminati da Gesù. E se li possiamo “vedere”, possiamo anche gelico, in molti modi illuminati da Gesù. E se li possiamo “vedere”, possiamo anche 
“entrare” nel regno, con il passaggio dello Spirito attraverso l’acqua che rigenera.“entrare” nel regno, con il passaggio dello Spirito attraverso l’acqua che rigenera.

LLa vecchiaia è la condizione, concessa a molti di noi, nella quale il miracolo a vecchiaia è la condizione, concessa a molti di noi, nella quale il miracolo 
di questa nascita dall’alto può essere assimilato intimamente e reso credi-di questa nascita dall’alto può essere assimilato intimamente e reso credi-

bile per la comunità umana: non comunica nostalgia della nascita nel tempo, bile per la comunità umana: non comunica nostalgia della nascita nel tempo, 
ma amore per la destinazione finale. In questa prospettiva la vecchiaia ha ma amore per la destinazione finale. In questa prospettiva la vecchiaia ha 
una bellezza unica: camminiamo verso l’Eterno. Nessuno può rientrare nel una bellezza unica: camminiamo verso l’Eterno. Nessuno può rientrare nel 
grembo della madre, e neppure nel suo sostituto tecnologico e consumi-grembo della madre, e neppure nel suo sostituto tecnologico e consumi-
stico. Questo non dà saggezza, questo non dà cammino compiuto, questo stico. Questo non dà saggezza, questo non dà cammino compiuto, questo 
è artificiale. Sarebbe triste, seppure fosse possibile. Il vecchio cammina in è artificiale. Sarebbe triste, seppure fosse possibile. Il vecchio cammina in 
avanti, il vecchio cammina verso la destinazione, verso il cielo di Dio, avanti, il vecchio cammina verso la destinazione, verso il cielo di Dio, 
il vecchio cammina con la sua saggezza vissuta durante la vita. La vec-il vecchio cammina con la sua saggezza vissuta durante la vita. La vec-
chiaia perciò è un tempo speciale per sciogliere il futuro dall’illusione chiaia perciò è un tempo speciale per sciogliere il futuro dall’illusione 
tecnocratica di una sopravvivenza biologica e robotica, ma soprattut-tecnocratica di una sopravvivenza biologica e robotica, ma soprattut-
to perché apre alla tenerezza del grembo creatore e generatore di to perché apre alla tenerezza del grembo creatore e generatore di 
Dio. Qui, io vorrei sottolineare questa parola: la tenerezza dei vecchi. Dio. Qui, io vorrei sottolineare questa parola: la tenerezza dei vecchi. 



DomDomenicaenica		 1212		 SS. TRISS. TRINITÀNITÀ  

Lunedì	 13Lunedì	 13		 S. Antonio di Padova, sacerdote  S. Antonio di Padova, sacerdote  

		 8.30 	 Dario e Angela

Martedì	 14Martedì	 14 	 	Per l’educazione cristiana Per l’educazione cristiana 

MercoledìMercoledì		 1515		 B. Clemente Vismara, sacerdote B. Clemente Vismara, sacerdote 

		 8.30 	 Frigerio Adelio

Giovedì	 16Giovedì	 16		 Solennità del Corpus DominiSolennità del Corpus Domini

Venerdì	 17Venerdì	 17		 Per chiedere la carità Per chiedere la carità 

Sabato	 18Sabato	 18		 Vigiliare della SolennitàVigiliare della Solennità

		 18.00 	 Brambilla Angela e Tosetti Renzo 

DomenicaDomenica		 1919		 CORPUS DOMINICORPUS DOMINI

		 8.30 	 Raffaella e Mauro

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

O Santo Spirito Paràclito,
perfeziona in noi l’opera iniziata da Gesù;

rendi forte e continua la preghiera
che facciamo in nome del mondo intero:

accelera per ciascuno di noi i tempi
di una profonda vita interiore:
dà slancio al nostro apostolato,

che vuol raggiungere tutti gli uomini 
e tutti i popoli,

tutti redenti dal Sangue di Cristo 
e tutti sua eredità.

Mortifica in noi la naturale presunzione
e sollevaci nelle regioni della santa umiltà,

del vero timor di Dio, del generoso coraggio.
Che nessun legame terreno ci impedisca

di far onore alla nostra vocazione:
nessun interesse, per ignavia nostra,
mortifichi le esigenze della giustizia:

nessun calcolo riduca gli spazi immensi 
della carità

dentro le angustie dei piccoli egoismi.
Tutto sia grande in noi: 

la ricerca e il culto della verità,
la prontezza al sacrificio 

sino alla croce e alla morte:
e tutto, infine, corrisponda 

alla estrema preghiera 
del Figlio al Padre celeste,

e a quella effusione che di Te, 
o Santo Spirito di amore,

il Padre e il Figlio vollero sulla Chiesa 
e sulle sue istituzioni,

sulle singole anime e suoi popoli. Amen.
(San Giovanni Paolo II)

La segreteria è La segreteria è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 / don Paolo: 347 27 91 736 / e-mail: pvesen@gmail.come-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
17/7 - 18/9 - 30/10 - 27/1117/7 - 18/9 - 30/10 - 27/11

Telefonare in parrocchia Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

Lunedì 6 giugno, nel nostro Santuario S. MARIA di Loreto, 
abbiamo celebrato il sacramento del matrimonio per

 Vaghi Alessandro e Zacchetti Martina
Sempre a ‘Loreto’, sabato 11 giugno, si sono uniti in matri-
monio con la benedizione del Signore 

Torchio Alberto e Rusconi Greta
Il Signore, Dio fedele, accompagni e sostenga ogni giorno 
con la sua presenza queste nuove famiglie perché possa-
no sempre camminare nell’unità e nell’amore.

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, settimana Feriale: anno II, settimana 
della I domenica dopo Pentecostedella I domenica dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: III settimana del salterioLiturgia delle Ore: III settimana del salterio

In questa settimana abbiamo celebrato le esequie  per
VALLONE ANTONIAVALLONE ANTONIA, di anni 85

Concedi, o Padre, a questa nostra cara sorella defunta di 
partecipare al banchetto eterno, preparato nei cieli da Cri-
sto Risorto, nostro Signore. AMEN.


